
L
ele Mora, o meglio la sua società
Managementsrl, l’agentedi tan-
ti personaggi dello spettacolo e
dintorniabitualmenteetichetta-
ti come «very important peo-
ple» (vip), secondo il fisco italia-
no deve pagare oltre 5,6 milioni
di euro. Nella ricostruzione del-
l’ufficio delle Entrate di Trevi-
glio il manager venuto alla ribal-
ta delle cronache per l’inchiesta
di «vallettopoli» del 2006 (quel-

la che coinvolse il fotografo Fa-
brizio Corona) avrebbe tentato
di farsi rimborsarespesechenon
poteva detrarre. Ad esempio un
bigliettoperCubaregalatoaMa-
radona, i costi di un concerto -
annullato - all’Avana di Zucche-
ro (la pratica non riguarda il cal-
ciatorené il cantante), l’acquisto
diorologi, fiori, vestitiedelettro-
domestici, la manutenzione di
una villa a Porto Cervo. Dal-
l’agenzia del manager le Entrate
voglionoappunto 5,6 milionidi
euro - tra imposte e sanzioni -
peraver scaricatodai costi molte
spese sostenute nel 2003-2004:
tra queste auto, l’affitto di case
in Sardegna e l’ormeggio di una
barca data in uso gratuito ad al-
tri. Per il fisco la società di Mora
non poteva chiedere rimborsi
per quelle spese. Secondo le En-
trate la società di Mora avrebbe
presentatoconti -dadedurredal-
letasse-percrociere-regaloospe-
se sostenute da persone che non
avevano alcun rapporto com-
merciale con la società stessa.
L’agente contesta la ricostruzio-
ne del fisco. Finora siamo al pri-
mo grado di giudizio.
Come spiegano le agenzie di
stampa, fatte le debite differenze
ècome se un operaio potessede-
durre l’acquisto della tuta blu,
della lavatrice usata per lavarla e
anche della sveglia utilizzata per
alzarsi il mattino. Il fisco non ha
riconosciuto 234 mila euro di
conti per locali e ristoranti privi
di corretta intestazione e ha re-
spinto anche ricevute per un to-
tale di 254.953 euro che docu-
mentavanol’acquistodi fiori,ar-
redi di casa e soggiorni in alber-
ghi.Morahacontestatolaversio-

ne dell’ufficio delle Entrate di
Treviglio e fatto ricorso. Però ha
perso in primo grado il ricorso
ed è stato condannato - con sen-
tenza depositata lo scorso 27 di-
cembre - dalla commissione tri-
butariaprovincialediBergamoa
pagare 2,7 milioni di euro per il

2003e2,9milioniper il2004ati-
tolodi imposteesanzioni.Aque-
sta somma l’Agenzia erariale ag-
giungerà gli interessi maturati e
le spese legali pari a 30mila euro.
In pratica: una condanna per
evasione fiscale. Prevedibile un
altro ricorso.

Lele Mora non ha mai fatto mi-
stero di amare il lusso. Riviste e
giornali sono pieni, soprattutto
d’estate,dellesuegiornateesera-
te nella villa in Costa Smeralda
conpaparazzial seguito.Èdiven-
tatoun emblema di questa Italia
di oggi: della notorietà - vera o
presunta-comemetaunicaesu-
prema. Ex parrucchiere, nato a
Bagnolo di Po nel 1955, all’ana-
grafe Dario Mora, è uno dei più
potentimanagerdei dividella tv
easpirantiattori/attriciesoubret-
te lo vedono come il viatico alla
fama. È l’agente di molte «veli-
ne»e«letterine»efinoal2005la-
vorava per Simona Ventura.
Conlui inpassatohannolavora-
topersonaggicomeValeriaMari-

ni, Sabrina Ferilli, Ornella Muti,
ma il grado di impegno varia:
puòessereunagestionecomple-
ta del personaggio o semplice-
mente il curare apparizionioap-
puntamenti saltuari.
L’inchiestadel2006di«Valletto-
poli» - finora non sfociata in al-
cuna condanna - era quella gui-
data dal pm Henry John Woo-
dcock della Procura di Potenza:
per l’accusa, personaggi noti ve-
nivano ricattati perché non fos-
seropubblicatefotoche li riguar-
davano. Su richiesta del pm il
gip della procura potentina Al-
bertoIannuzziordinònelmarzo
2007 il divieto di espatrio per
Mora:divietoperòrevocatoqua-
si subito,nelmaggio successivo.

■ di Diego Perugini

A
lto,magro,unpo’stempia-
to, baffi e basettoni, abito
scuro con gilet, camicia

apertaeocchialidasole.Avederlo
sembra uscito da un film anni 70
suimafiosi italoamericani,maan-
che come personaggio di Pulp Fic-
tion andrebbe benissimo. A fare
l’attore, però, Nick Cave non ci
pensa proprio: «Non sono bravo
e, poi, è un lavoro noiosissimo»,
taglia corto. Decisamente meglio,
lascia intendere, continuare quel-
lo che gli riesce ancora molto be-
ne: lamusica.Caveèfigurainquie-
ta e inquietante del rock colto e
«maledetto» dagli anni 80 ai gior-
ni nostri. Ha inciso tanti dischi,
spesso baciati dall’aura del «cul-
to», sposatoprogettidiversi, colla-
borato in vari ambiti. Il 29 febbra-
iousciràconunnuovocd,Dig,La-
zarus, Dig!!! («scava, Lazzaro, sca-
va»), inciso con la sua band stori-
ca, i Bad Seeds.
Un album rockeggiante e ispido,

rumoroso e ritmato, con chitarre
in evidenza e dissonanze a go-go.
Doveanche la voceè piùdistacca-
tadelsolito.«All’inizioavevoaddi-
rittura pensato a un lavoro acusti-
co: in ogni caso cercavo un suono
diverso- spiega -Alloraholasciato
da parte il pianoforte, che era al
centro di molti dischi precedenti.
Ho persino composto dei pezzi
sullapianolagiocattolodeimiei fi-
gli: scrivere canzoni su strumenti
che conosci poco è una delle cose
piùinteressanti. Il risultatoèunal-
bum di gioioso rumore».
Decisamente originali e comples-
si i testi, con miti, memorie, cita-
zioni e riferimenti che si mescola-
noaruota libera.Cosìpossiamori-
trovare il biblico Lazzaro catapul-
tato nella New York frenetica del
1977, ma anche la figura di Harry
Houdini intento a smascherare i
finti medium, il desiderio erotico
simboleggiato dall’eterna Mari-
lyn sino al Manifesto per l’elimina-
zionedeimaschidiValerie Solanas.
Il tutto nel tentativo di raccontare

ansie,urgenze, irrequietezzeeten-
sioni dell’uomo contemporaneo.
«Quando avevo vent’anni non
pensavo sarei arrivato a 50. Oggi
la mia musica è più giocosa, men-
tre i testi sonopiùarrabbiati.Anzi,
midefinireipropriounvecchioar-
rabbiato» dice ridacchiando.
Quelle di Dig, Lazarus, Dig!!! sono
canzoniintrigantie intense,atrat-
ti ostiche. Ma che, al momento
giusto, ti sanno riconciliare col
mondo con una ballata strappa-
cuorecome Jesusof theMoon.«Me-
todico come un impiegato» nella
scrittura,Cavenon amavivere su-
gli allori e, tanto meno, starsene
in panciolle. In tempi relativa-
mente recenti ha sfornato la co-
lonna sonora di L’assassinio di Jes-
se Jamese ilprogettorockGrinder-
man, di cui sta già preparando la
seconda puntata. In cantiere c’è
anche un altro romanzo. In tutto
questo furore d’impegni, non
può mancare il tour: partirà da Li-
sbona il 21 aprile e dovrebbe toc-
care l’Italia in maggio.

SEGUE DALLA PRIMA

L’
integralismo e la censura sono concetti che
non appartengono alla mia cultura e a quella
della Cisl. Ho accettato con gioia l’invito a par-

tecipare alla prima proiezione del film presentato da
RaiCinemae RaiTeche. Abbiamoapprezzato lo sforzo
convintodella Raidivoler riportare la centralitàdei te-
mi del lavoro e della questione operaia nei palinsesti
della televisione pubblica. È stata una richiesta chepiù
volte, Cgil, Cisl e Uil, hanno formulato alla dirigenza
della televisione pubblica, proprio per colmare una la-
cuna esistente nella programmazione della Rai. Si fan-
notantefictionsullamafia,esutantealtrevicende.Ep-
pure i temi del lavoro rimangono sempre marginali
nella televisione. Ma quando si decide, per una volta,

di cambiare le cose, lo si è
fatto in maniera discutibile.
Tuttol’impiantodelraccon-
to cinematografico della
Comencini è basato, infat-
ti, su di una ricostruzione
fintroppofuorvianteeideo-
logizzata del mondo del la-
voro, senza tenere conto
del pluralismo sindacale e
della diversità di storie,di
culture, di sensibilità, esi-
stenti in Italia a partire dal

secondo dopoguerra. Non mi dilungo in particolari.
Macontinuoadolermiper il fattochealla finenonsi è
potuta fare a fondo opera di verità. Ed ora, senza un
contraddittorioo undibattitopreliminare, si rischiadi
offrire ai cittadini che vedranno il film un’immagine
quasi distorta del mondo operaio. Non è questo il mo-
docorrettopermostrare«l'eticadel lavoro»e avvicina-
re la gente ai problemi difficili del mondo operaio.
L'opinione pubblica è stanca di cliché e di stereotipi.
Qui riposa il fondo della mia critica. Il sindacato nel
suoinsiemenonèriducibile (per fortuna)allaversione
antagonistaeconflittualecoltivataneltempodaiparti-
ti e dai movimenti della sinistra radicale. C’è stato, e
c’è ancora in Italia, un dibattito forte nella società civi-
le, nel sindacato e nelle fabbriche su quali alternative
occorranoper l’incontro e la sinergiadi capitalee lavo-
ro, per legare il salario alla produttività, senza rinnega-
re ilmomento del conflitto cheresta punto fermo e vi-
tale di una autentica democrazia. Purtroppo, questo
spirito non circola nel film di Francesca Comencini,
che tra l’altro non tocca in proposito nemmeno a fon-
do, come si dovrebbe, alcuni temi cruciali: dalle sotto-
valutazioni di una parte del sindacato e della sinistra
sul fenomeno del terrorismo nei primi anni settanta,
alla spaccatura e l’articolazionedelle posizioni sul refe-
rendum sulla scala mobile nei primi anni ottanta, che
videlaCisl e laUilunitenelportareavantiunalineare-
sponsabile e partecipativa, fino alle scelte positive e
unitarie degli anni novanta per la concertazione, vero
e proprio spartiacque nella storia delle relazioni indu-
striali in Italia. Per questo insieme di questioni, non ir-
rilevanti, il film della Comencini non ci ha soddisfat-
to, e non tanto per questioni riguardanti la sua qualità
di regista. Una rappresentazione è giustamente sem-
pre personale, ma la realtà storicae quella dei fatti non
può essere dimenticata o fuorviata. Altrimenti si fini-
sce col perdere il bandolo del giudizio sulle cause vere
chehannoportato ilmondooperaioaperdere terreno
nella realtà mediatica e nelle stesse vicende politiche,
economiche e sociali del nostro paese.
 Segretario Generale Cisl

Gentile Bonanni, con tutta la stima che le portiamo, non riu-
sciamo a leggere nella sua precisazione nulla di diverso da ciò
che ci ha spinti a commentare la vicenda in quel modo. Grazie
e buon lavoro.
 t.j.
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Evasione fiscale per Lele Mora, agente dei divi

Da un volo
per Maradona
a un concerto
di Zucchero
mai tenuto
all’Avana

«Alla Rai non chiedo
censure su Fabbrica
ma di rifletterci sì»

INFORMAZIONE TV
Oggi sul satellite e in chiaro

Nuovo tg su Sky
La7 intervista
Bin Laden Jr.

■ di Giuseppe Vittori

LA POLEMICA

ROCK Il musicista parla del suo nuovo cd «Dig, Lazarus, Dig»

Nick Cave, il fascino dark
■ Sul satellite parte oggi Sky
Tg24, che va in onda dalle 7 alle
10 e affidato alla conduzione di
Federica De Sanctis. In onda tut-
ti i giorni dal lunedì al venerdì
nel canale di sole notizie diretto
da Emilio Carelli, chi di voi ha il
collegamento satellitare lo trova
sui canali 100 e 500 del bouquet
Sky. Per questa prima settimana,
commenti di Beppe Severgnini
sulle primarie Usa e del direttore
delSole24oreFerruccioDeBorto-
li.
Nella televisione in chiaro inve-
ce spicca, per stasera alle 21 su
La7, la quarta puntata di Niente
di personale, programma condot-
to da Antonello Piroso: apre con
unfilmato sulla tragedia del Cer-
mis del 3 febbraio del 1998,
quando un aereo militare statu-
nitense tranciò il cavodella funi-
via e morirono 20 passeggeri, se-
gueintervistaaOmarBinLaden,
il figlio dello sceicco Bin Laden.

Annuale

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n° 48407035 intestato a Nuova Iniziativa
Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario
n. Iban IT25 U010 0503 2400 0000 0022 096 della BNL, Ag. Roma-Corso
(dall’estero Cod. Swift: BNLIITRR)
Carta di credito Visa o Mastercard
(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it)
Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per
coupon, per consegna a domicilio per posta, o internet.

Per informazioni sugli abbonamenti:
Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14
abbonamenti@unita.it

Semestrale

Archivio Storico

Quotidiano

Quotidiano 
e Archivio Storico

6 mesi   55 euro
12 mesi 99 euro

6 mesi     80 euro
12 mesi 150 euro

6 mesi   120 euro
12 mesi 200 euro

OnlinePostali e coupon 
7gg/Italia       296 euro
6gg/Italia       254 euro
7gg/estero 1.150 euro

7gg/Italia       153 euro
6gg/Italia       131 euro
7gg/estero     581 euro

www.unita.it
Tutti i prezzi si intendono IVA inclusa
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